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0)oiTe.ìl sesugesìmo anno da die que- 
sta Accademia nata sotto gli auspici del- 
la veneta munificenza, rispettata negU 
anni burrascosi che yidcTo spirar l'in- 
novator secolo decimo oliavo e sorger 
il jiono, pili che mai confortala e pro- 
letta , nt'lla tranipiillità della pace eser- 
cita le sue incumbenze sopra l' agricol- 
tura, le arti, c il commercio, le ^ualì 
a vicenda si al>bracciano a xendexe prò 
spera la nazione. 

La relazione di qtiatitO'essa,ini sia 
pur lecito il dirlo, sempre benemerita 
Accademia, fino all'anno mille ottoceit> 



Digilizedliy Google 



ventiquattro operò venne gii compen- 
tliato e reso pubblico successivamente 
da ilodici de' suoi membri i più distinti; 
cominciando dall' instancabile poligrafo 
conte Zaccaria Beili primo secretario 
perpetuo, terminando coll'clcgante Sto- 
ria, cui meritamente applaudiste, del se- 
cretarlo attuale il co: Giovanni Scopali. 

A succeder a soci di tapte cogni- 
zioni del nostro instìtuto forniti, non' so 
come e perchè. Tenni eletto io che al 
più al più dell' agricoltura, delle arti', e 
del commercio, qualche cosa saper po- 
trei in teorica^ in pratica poi quasi nulla. 

Egli non si dovrebbe propriamente 
chiamar a favellalorf; ili qvìalclie arie o 
scienza, se non cliì in ess^i sia esporto; 
chfe al di soprii del [liii esercitato oratore 
rozo fabbro disputerà, se dì fabbrili cosò 
si traili. 

Quindi la scelta fatta di me mi sor- 
prese; e, ingenuamente il con&sso, pcn* 
sai- tosto sdossar- ([ucsto carico, onorato 
ai ma alle forzo mie sapenoxe. E sicco- 
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me la nòmina, fatu mo assente, per in- 
solita Irascuranza non ini fu in tempo 
comunicala, e l'esercizio del mio mini- 
siero tolto ni' aveva Jalla provincia per 
tutto 1' ajiuo accademico , cosi confor- 
tando mi andava che altri scelto verreb- 
be. Se non che Iroppa cortesia ne' col- 
leghi, senza porre a' voli com'è costu- 
me, m'acclamò a dover tessere la storia 
e non più d' un anno solo , ma quella 
in vece dell'intera presidenza dell' iUu- 
slre mìo amico il commendatore Gazoloi 
troTsadomi così io,- cóme quell'animale 
C^EsopOt taggravato del -peso quando mi' 
credea libera e sciolto. 

Dale adunque tutta la colpa, o Si- 
gnori, non alla mia arditezKa ma alla 
sconsideranza di quelli che pur si osti- 
narono a volermi storiografo, se una 
storia per questa volta vi avrete d'assai 
men degna di qaest' illustre- consesso; e 
pTÌra dì quegli ornamenti a cui i pur- 
gati Tostti oìracchi aTTezzarOno gli egregi 
storiografi-, che m'ào preceduta ' ' 
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Per rendermi per altro mea(t io* 
degno della TOSlia tolleranza e faryj 
per aTTentura di buon cqor -perdonare 
i difetti del tUcitore, colla breviti, coU' 
ordine e colla chiarezza, ceiclierò ip 
istil seiiiplicissimo ( che affatto poi noa 
disdice ad una specie dt annali ) di, ri- 
cordarvi quanto (li più i m por Itin le T Ac- 
cademia operi> nel Irieiiuio decorso; e 
la mia storia s'aggirerà su due perni: 
Corrispondenze, e Prodiiziom. Le Cor- 
risjiondeiize ; il carteggio cioÌ! che essa 
à continuato con altri corpi scientifici 
o rinnovato, ovvero con persone pubbli' 
che 0 privale che a lei si vòlsero per 
lumi o per decisioni. Le Produzioni; le 
inemorie cioè de' soci in qucst' epoca 
coronate, i programmi proposti, e le 
medaglie d'onore alle invenzioni mecca- 
niche compartite . 

E le Corrispondenze vi faranno ai 
mìo credere leslimoniiiiizH fedele del 
concetto che in patria e funrl gode l'Ac- 
cademia: le Produzioni o' volontarie dft" 



propri soci, o anclie promosse fuor tlel 
suo seno, yen mostreranno l' attivila. Lo 
une e !e altre una prora che nella pre- 
sidenza Qazola Y Àccadeniia di Agricol- 
tura -Commercio ed Ani in Verona non 
cessò lu&i d' ìmpiegaisi coLfnsìUto suo 
zelo.. 



£ cominciando dalle' Córfispohàen- 
2v, le quali anche sole dirvi potrehtero 
se r Accademia operosa , qucsln presi- 
denza può dirsi fuitunatìssimn. 

Imperciocché, non conlenla de' 
lumi sparsi fra le patrie mura o nella 
provincia, comunicò i propri lavori alle 
Accademie consorelle dell' /(olia *supe->- 
xiore colle quali rinnorò ì yiticoU di 
Bocietà: strinse nuovi legami' cogli Ate- 
nei di Trevigi, e Ai Brescia; corpi pò*- 
litecnìci con gran lustro di quelle città 
ooDcessi dalla saggezza sovrana , non 
flema iiiVtdia deUa nòstra Verona^ che- 



(la lungo tempo si aspetta, e lo meriu, 
simile beneficio. Oltramonli si collegò 
colla scuola di agricoltura pratica del 
Museo di Parigi; il clirctlor della quale, 
nostro socio corrispondente, poco prima 
che lo rapisse ia morte, belle memoriu 
ci regalò contenenti nuove scoperte e 
pratiche introduzioni. Tal per esempio 
l'innesto acuifu dato il nome diiJdHAi'j 
per esserne indirizzata la memoria a 
qnel presidente della' Società Reale 3Ì 
Londra: col quale innesto, dietro opéra- 
zioa non difIicLle,8Ì annoda fca loro 'più' 
alberi non arrivati al quarto anni), tatti 
di fusto diritto e di eguale, grossezza ed 
altezza, a formar, diciam così, un albero 
solo di tronco di prodigiosa ampiezza, 
e vantaggiosissimo alle arti. E tale l'in- 
troduzione di nuove piante fruttifere, 
straniere ai nostri paesi ma che po- 
trebberò alli siccome la querda 

a ghianda dolce, Quereli» SatlotOj al- 
bero di mezana - altecza,' nativo deUa 
Spagna meridienale t, àfitl^ JJriea , ìi- 
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qtuila, cubine fa lifteUer il nostro egre 
gio socio Pollini che di queste memorie 
ns diede . un sunto, potrebbe utilmente 
ai-ricchire Ì nostri colli aprici, calcarei, 
di poco fondo; e darebbe frullo eccel- 
Icnle crudo, bollito , o arrostito , come 
la castagna di cui a a un di presso il 
sapore u le proprk'là. E forse (queste c- 
raii le ghiande di cui s' iinbandhan lo 
mense nell' età di Saturno, cattando, co* 
me i poeti cantaronoi 
„ Seni* 'Mwr rotto e lietnlo tnito 

„ Dal romcro, dal roiiro, c dal bidente, 
jj Ogni lo ITE e d«Ii»io fruii» 
„ Data ti grato terren liberamente , 
p E quale egli tenia da lui produtla 
^ Tal lei godei U forlunala gente; 
- ■„ Cile (pregiando condir le lor TÌrande 
„ maogìafa carne, • mar;, e fraghe,» giiunde. „ 
^nguiU. Lib, L 

Àticbe colla gran capitale dell' im* 
pero aostriace à la noatia società fojtv 
mab> -legami; poiché ecdtata dal hene- 
melilo dìtcttor dell' !.. K Institalò p(M 
litecnioO'( il sig. eoQsi^eie De Prechtft 
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compilatore degli anoali dell' instìtitto 
netlesìmo ^) di procuiargU materiali in 
cib die' zignarda ì progiessi e coltura 

de' diversi rami d'industria, vi concor- 
se a sua possa, facendo cimoscere ì risul- 
tamenti dei iioitri lavori in proposito. 
E fu pur di onore alla nostra Accade- . 
mia il Tenir eccitata a portar i suoi 
sludi sul quesito dell' I. R, Società A- 
gronomica, pariniculì di f^imna^ che- 
dimandava: i> Quali le cause prossime 
V della malalLiu a cui vanno soggette 
B U pecore, delta il capogiro, A capo 
> storno,- o le vertigini^ e quali i mezì 
» ì più yàleToli a risanarle da qaesto 
B morbo, e pteserramelc. » 

Gli egregi soci Sandri ed Angelini 
scrissero tosto su tal proposito; ma del- 
le loro memorie, siccoiuo Ielle dopo l'e- 
poca della presidenza Gazala, avrà luo- 
go a farne onorata meuzione lo storio- 
grafo che mi succederà. 

Nò a .corpi scientifici solamente, 
uè a cose del suo solo inslituto, si ri- 
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busserò i laforì dell' Accadeiiìia. Essa 
divenne per necessiu'i un corpo polite- 
cnico a supplire a t^uitii ;tllrt: Società 
scientifiche a cui, una \olta, francamen- 
te rivolgevansi a V erona, da tulle parti, 
pei consigli, per istruzioni, per decisìo' 
ni.' £ chi non conoscfi la fama che si 
avean merìtata le nostre Accademie. jPÌ- 
larmonica, Filotima, degli ^letofili; ed 
IL tonto Tiiiomato collegio medico; chè 
non arean da invidiare a metropoli ed> 
uarmsitàPNtìll'estinzicn^ dt tali società, 
unica sussiste la nostra; a cui, per la 
fama dalle altre acquistata, non di rado 
anclie in cose non del proprio instttuto, 
vcngon fatte dlmande. 

y.'^i b perciò che in quest' epoca 
]a consultò da Ravenna l'eccellentissimo 
caralier Meli , iatomo al suo medica- 
mento ( Peperino éd olio acre ) dato 
per utile contro le- febbri pèciodiche. 
L' Accademia ( the si vantà' . ancora di 
aver avuti acci 1 celebenìmi meiUci e 
chirurgi Zeviaiùj Montagna,' Bongio'. 
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vannij Fracasiàtì^ AlghUij Sarbierij- 
Manzoni, e che attualmente & nel.sao- 
seno i piincipali medici della città )• 
scelse gli egregi soci dott. Srunelli at-, 
tentissimo direttore del cìtìco ospitale, 
ed it dott. Zoppi ili ameiidue le arli di 
jìpoUine rinomatissimo; e gli eccitò, af- 
iinchè colla cooperazioite del socio Ser- 
toncelti il padre, ei^pcrto farmacista, ap- 
prestassero coi metodi indicati dal fisico 
raTennatc una tal dose donde esperlenu 
sullo specifico. Come il si fece con rio- 
scita ed onor dell' iaTCutore, che renne 
asoiìtlo Sa nostri soci corcispQadea,ti. ' 

Per r esame di altro specifico al ri' 
volse pur coq fiducia un nostro concil- 
ladino, il valente oliimico signor Bario- 
lommeo Rigatela. Specifico asserto per 
succedaneo al chiiiLno, c trailo da ve- 
getabile indigeno di poco costo; dall'in- 
ventore denominato Salino-amarissimo- 
antifcbbrile. I soprallodati Brunelli e Zop- 
pi, ai quali si aggiunse il dott. Pollini, 
vensero iocuoibenzati. a farse l'esam* 



Batto parola di onore di ritener in pet- 
to il segreto; verificar il processo sollà 
prcpnriizionc , ed indioame ì rìsulta- 
mentt. E furono 

Che il TCgelatile donde estratto il 
nuore salino è realmente indigeno delta 
nostra provincia, anzi di tutta Europa^ 

Che nulla contiene di nocivo, ed i 
pronto a sciarsi nell'acqua; 

Che, h specifico acconcio in tatte 
le niaktlie nelle quali sì ptescrive la 
flhìnà-o'l clùiiìnoj 

Che si ottien con processo sempli- 
cìssìtno-, e con ìspesa (dtrémodo' tentie 
io con&onto del solfato di china, con 
cui à moltissima analogia. 

E si calcolò elio r economia nei 
naoTo febbrifugo porterebbe alla no- 
stra provincia un annoo risparmio di 
circa lite -sessanta mille, cousìderabi U 
cotmmwin non meno dì libbre 7000 
che annnalmente si adopraAo in ccnteo* 
eia di china per anno. In proporzione 
poi qoai -maggiore ' riq^amio- par- tutta 
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1' 'Austrìaca monarchia? Quaufo ' dena^d 
limanéMie neUo stato!!... quasi un mi- 
lione; che per conto approssimatÌTO ogni 
anno, sorte per 1' acquisto di (juella Cor- 
teccia straniura, clic non è pai sempre 
di ottima qualilà. Giova perciò sperare 
che lo specifico Rìgatelli { il quale co- 
minciò ad usarsi nel cìtìco ospitale, e 
fuor di patria a Cento, a Ferrara, ed 
altre città d' Italia , e ', come aasiòniato 
-venf^o', con felice liuscita in tiehelkre 
le fèbbri periodiche di <^i tipo e ben 
anche le -pertinaci ijaaxtane )' direnteià 
ool tempo di oso universale ) ad aVet 
posto onorato nel rìceltario col nome 
dell" inventore a quello a canto degli al- 
tri celebri noslri concilladini il Fra- 
castoro e l'jiìgarotti. 

Più analoga ad Accademia di Agri- 
coltura, Commercio, ed Ani, si fu la ri- 
Cerca di questa Camera di Commercio, 
e dell' I. R. Intendenza di Finanza, sul- 
la quantità ei sullo spaccio del canape 
che bì raccoglie ia questa proTincia. £ 



K -ne diede toslio riscontro col notii&- 
carne il quantitatiro e roso-coa pTeoi- 
BÌone, net iiDci disbetti ore qaell'iiUle 
piodotto TÌes seminato.' Cioè il distretto 

di Sangumeto dove annualmente se ne 
riceve poco più di libbre veronesi sot- 
tili tre mille, e cinquecento. Quel di 
JLe^iago. ove. il raccolto ascende a piii 
di libbre. cinquanta, mila. £ finalmeate 
il Gologneset dorè ae ne ritrae libbre 
più jtli.goo mille; genere dho ( tranne 
goel pow che serve ad uso delle pro- 
prie famiglie ne' .rìapettiri paesi ) tutto 
con i^tìlìssìmo. attÌTO CMnmercio viene 
spacciato settimanalmente a Legnago, in 
quel mercato il maggior di concorso in 
tutto il territorio. 

Anche il civico municìpio, il qual 
à ogni diritto su questa Accademia Ja 
lui incoraggiata con annuo canone di 
lire austriache mille settecento sessanta 
quattro, ed il quale in ogni tempo ad 
essa si rivolse, con. fiducia non mai smen- 
tita, {ter lumi, consigli, coopcrazione. 
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Tolle chianMila a paite di tal cosa che 
infinitamuU» interessa la .Dostra . IwUa 
oUtà. 

Sì tratta, o Signori, iti ì^etar fi- 
nRlmente l^erona dalle alluTÌoni del 
rapido fiume che la divide per mezo: il 
maggioT fiume f!CItalia se traggasi il Po; 
ma se a lei di splendore per le belle 
Tiste che apre sui marmoiei suoi ponti 
e sulle gioconde sue rive, e di utile som- 
mo per la navigazione c il ctnnnieicioi 
non meno di desolazione sovente per la 
fln« piene donde talvolta coperta una 
quarta, parte della città. ' GoD'^en -por 
tal riparo affinchè i rìttadini non ab- 
bian sempre a tremare; ed è a ciii a 
cui l'attuai corpo municipale mostra di 
dare i piìi seri pensieri. Già anche al- 
tra volta i reggitori della Comune,' per 
sì necessario ilivisamenlo s" eran diretti 
al nostro corpu accademico; e già due 
soci ripieni di lumi e di zdo Anton* 
Maria Lorgna e Zaccaria Betti ayeano 
emesso il loro parere, con mappe retati- 



Te elle' adcoT sasBistdrìo e nell'archÌTio 
nostro e in quello della città; anzi quel- 
le del Lorgna coU'analogo ragionaménto 
trovasi a stampa. Ma questi progetti ec- 
citati all'epoca di grande inondazione, 
per inesplicabile inerzia, cessata l'ur- 
genza del danno e dato luogo a vana 
speranza di non ritornarvi, dai magi- 
strati di allora, crederb anche spaven- 
tati da difficoltà che sorgevano e dalla 
spesa, non indifferente eh' è pur giuoco 
'forza presto o tardi ìnoon^are, qnei 
progetti -per quanto utili stati fossero, 
si laad^ono riposai nella polvere. 

Adesso che Vi4digé sì fa conoscer 
di nuovo, e con maggior frequenza, quel 
traditore clie in pochi giorni può dan- 
neggiare sopra quanto abbia reso van- 
taggio in "lutto l'anno, c il si avverò 
pur troppo nelle grandi alluvioni del 
1719, 17^7, '767, e 1776, oltre gli spa- 
venti i perigli la motte e certo sempre 
la . malsan ta in- quelle' case « contrade 
ove da. prima soverchia, così sì conobbe 



la stretta necesntà di non plìi star còlle 
mani alla cintola e di doversi affrettar 
a porvi un pronto riparo: doversi ri- 
prender per mano gli obliali progetti, 
xiesamtnarli; modificandoli ove abbiso- 
gni, o impastandone uno dai tanti creali 
ad ogni straordinaria ricrescenza del fiu- 
jne, dal XV secolo in qua ; fra i tpiali 
uno del gran Majfci clie non breve ra- 
gianamcnto ' in proposito , ma che non 
ebbe migliar fortuna degli altri, al Se- 
Dfito veneto nel ^uo 7.elo patrio addrizzò. 

A questo oggetto adunile, in cui 
ogni tlilazioné potrebbe esser iatale, l'at- - 
taal municipio, che 'vuol, meritarsi .la. 
benedizione della posterità, ricorse conr, 
temporaneamente ad esperii ingegnn^t ■■ 
a cittadini intelligenti, alla Commissloa 
dell'ornato, ed alla nostra Accademia. Ed 
essa scelse tra i membri suoi a ciò atti 
r ingenere Gac.livio Barbieri, il profes- 
sore Zamboni, e il dott. Carlo Cristani, 
accioccliù si prestassero coi lóro lumi a 
cgoper^ùoae all'eseguimento dell'impor- 
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tante progetto: ohe non fosse poi come 
alcuni decli aiifecedenli; fra i (piali non 
VI negherò in ( che »> aTiiIo la curio- 
sila c la pazienza ili ripassadi tutti ) 
lilcunt di leggerissimo' pro\-\-e di mento 
riguardo al bisogna, o di momentaneo 
ed efimeto beneficio, od affatto chime- 
rici se non anche dati per ischcrzo: col 
propor per lino diversivi, risalendo sino 
alla Chiusa, suggerendo canali laaliatì 
Jiei pili oslinati macigni, e a mescere 
I'hcijuc deHV(%e con quelle del lago 
a dispetto di montuose colline, o apren- 
ilo un nuovo alveo cominciando poco 
sopra alla città e proponendo di circon- 
darne al di fuori le mura dal haslione 
(li Spagna a (jiiello di s. Frunccsco, 
sicché bene sarebbe stato alla leilera ciò 
che con liccn/a poetica al finir del pri- 
mo secolo disse il cant^- della guerra 
punica : 

, Veroni Alberi rircomfiua „ 

Sii. hai. L. Vili. 



Progetlì ili sonirun, se anche ese- 
guibili, teiirlc-nti a )n-lierc la mae:'Va flel 
liumc dal patrio recinto; o di spesa sì 
enorme a superare la forza del Miinici- 
pìcr, e a rendete disperati pdt ' sWi^re 
i =VOlt <legli abitatili. ■ ■ - • 

M* si consolino p'nrei^regtegto 'so^ 
ciò il marchese Z'enetti, dai il à qààk:)i'fi 
anno siamo lieti di-averé 'b iioslro' còn- 
citlaOino, ù già presentato 'alld' '^ó^Eiriò: 
ritft cotal piano, Mie a dtJtto 3i' Int^f: 
genti ( per certezza dì esecuìiione',' i^et 
economia, e per l'ornnmcnlo anche aliti 
cillà che acquislerebbe con ciò iiiiovC 
praticabili rìjrasle o liiir.jiìifige} ) non' la- 
scia bramare (li pili. Au;jiirÌamo di tuttii 
cuore elio prima che il fiume minacci 
di noOTo o strabocchi, conìe h fatto nel 
passato taaggiò b coìtit suol avVenir ne- 
gli auttmni , dal ISfànìcI^io all' ap- 
prorazion del Governo : clie la smaitib 
dell' ottimo, che è le tante volte il mag- 
gior nemico diel buono, non rilardì al 
male là medicina; o-il iàtal desìo iC\ 



B^;;i ungere cil iiinoTare, pei- laltezar 
dd proprio nqniei jl. progetto., velando 
ìe prime iua;le cbe gli diedw il mpvi- 
m^Hlp.' ; . - I : 

. . InTOCato^ pertanto che siasi senza 
dilazione c oltenulo il placet aoTiano, 
^ d^ta ni^ao. all' opera, Iwo ; TolentiGri 
900ffpj;ì?^ip flna jossa . la zelo deli'Ac- 
Cft^^inia: .fvnv ^-F>^ti> in ali» cos4 
t}j[,.}iqhblii;s- inipoi:tanza, qnando .^venuq 
4ÌTu;lp^te fuiorata d^ll'-I, B. iTribunal 
Provinciale, e da ' sua Eccellenza inede- 
sima il sÌ{,'nor Governatore,; non die 
daE'I. 11. Delegazione, a cui perioiìioa- 
nKotc, manda succinta relazione sul 
WOTÌniento annuo delle stagioai, sul )a< 
^o:^ agrari della pronrìqcta-, .shU' oScUla- 
i^tQn del conmi^cio. 

Ma in ttiuo cjO di che ò finora par- . 
latOt siccome pare nelle corrispoBdenze 
private all' eatero ( sulle quali mi .man- 
ca il tempo d' intertcnefri ) coi «igfnoii 
Za^d da Viomia, dott. Francesco Scor- 
iegagna àA.Lonigo, uh. Qmrico,Vivia-< 



■ni da Udine, profeasor EuigirCoiytgttàit* 
oAii-da Padwa, .da ilare pure dotb Fi- 
■lippa ^n/ontoni.iìglio.idel noBlisQ soci», 

.Francesco Cherubini da Milano^ Guy 
f anni F mazzo da Torino, Lilìì^ì Nuccha- 
ri da Chioggia^ e forse qualche altro., 
che arricchirono U nostra biblioteca di 
ieJlìesinie memoria ricordala nryli Alti 
.■Acasdemici; in tutto ciò, vi dicea, po- 
'.tete>Oonsiderar rAGCftdemia attiva beiiai, 
UH, 'da . impulso, atcaniero eocitaia- ]i<j- 
giial£TÌ cam vederla, operatrice in ciò., 
à ohe la »|NUisero qac' sacri doveri che 
fin (kU'wigine. della sua istituzione im- 
pose « sè slessa; inlendft i programmi, 
il premi alle memorie yenate aL.CflB- 
corso, le medaglie d'onore .dislxibitittt 
all' industria. ..i ; 



' Io "ipiGflt' epoca ebbe luogo 'la' 
siom* d* duo programmi, o diciaiiijO:pira< 
•hlemi,- e la .piopoùsioae - dì iun tsrz». 
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* Il primo poi-!p,va: n Visio l'atltiale 
■it aTviii melilo nel prezzo (lugli orditine 
« ri prodotti dell'agricoltura, proporre 
'« •qual sia il ramo ti iadusUÌA - agraria 
» o maniiiiUarieraj obe'-poGM e'akfnro'in' 
" coraggiato per otttner goslishB 'eom* 
*» ptìAd: 'te ' ■ " ■! ■- ■• .-. 

'L-'ultbnd ■storitìgrdo ■iieU*'8cc»nn«t 
H^preMemai ali' epòt* della^sual'atmiìa 
Ancora pèndente, scrìveva citsì: jiìciatn 
Xtvmoric SH di esso' vennero iwiute alVjdc- 
Càdetììia, e sono ora assoggettata ad c- 
.-àme onde vrdrre a quale dflibn.u confe- 
rire la palma. Il proilcnia non è Jacito, 
Wa. tanti sono gli studi in cose di può- 
•ètica utililà'cke gtoM sperare un atvan.* 

M^gièetì'suggìa^imento: 

Ora si sappia che ad oata 'dtìllg 
reali tUfficollà che in sè portava ti prc 
gramma, lo stesso stbriogiafo il co. Sco' 
poli era gael desso che le avea sorv 
montat^'.o'Ia tbemoria; che degna del 
pieauÌQi '«alle • albe li ^gind'cò',! fii'appuB- 
co'ld HUi.-Kefiai>cpifllQ non cerca, oi^ik 



il compenso' in qualche jiianla o seme, 
donde nuova sorfjeiile si apra d' indu- 
stria o ricdic//a; che in generale il no- 
stro clima ci vifla (juello coltivazioni 
die son' riservate a piti calda plaga: nè 
Tuol farsi a propor qualche novella mà- 
nifaltura, che è hen difficile introdurne 
tale da potersi spacciar n sì basso prez- 
zò onde poter béjjgcre, delle straniere'^l 
conEconto. £gtl in vece 'à per fénnó elle 
il còmpenso desiderato aver sólo si pós* 
sa dando maggior estensione e perle- 
'/.iont! lilla nostra n^iicollura ed alle at- 

nuove cuse: almeno fiiitliò migliori cir- 
costan/.c non ci concedano, con jnezh 
ina(.'i,'ÌorÌ, di cninlare { chè l'ingegno i- 
taliaii non è ancor spcnlo ) altre i>iii 
industriose nazioni. 1!;^H in conseguenza 
dopo ayer discusso le cagioni si f;encra]i 
che particolari neir odierno awilimenlo 
degli ordinari prodotti dell'agrìcollnra, e 
mostralo' timore che ancor più 'sì dv- 
TÌliscàno, passa a rassegna i mbzì'pìtt 
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acconci -ppt ripatape i .danni . che noi 
soffriamo; e tocca pon precisione e ,chifi- 
rez^a ^ rari rami della nosira industria 
si avaria che manifatturiera coi rela- 
tivi compensi. Memoria ben degna di 
■esser letla con .riflessione. 

; Altra memoria sullo stesso argo- 
mento venne pur letta; aneli' essa a pa- 
rere di molti soci reputata degna del 
premio, se nello stesso soggetto a, due 
fosse lecito il darlo, jn questa l' ignoto 
autore sostiene 1^ ricercata industria a- 
^rarja p manifatturiera slare .in mano 
.del possidente, purché vgglia con inlel- 
ligeiiza ripartire ogni suo fondoj riordi- 
nando la rotazione più ragionevole con 
prati arttficiaii; donde piìi. abbondante 
foraggio alle varie specie di animali 
strvienli all'agricoltura e al commercio, 
e lucro grandissimo in ' cacio , Burro , 
.caroe, polli e Ignai oltre maggior copia 
(il fif)no: e gujndì da minor numero di 
campi piii copiou ricolta di messi, e 
-^rieno sopra-ranzato per coltivazion di 



-alttl geve^ii E'dà sngserìmenli mìlissinlì 
.per.oUteaeie maggior Quantità di legni 
c«uiI)Vdtilrili|>e'(Ia'OpeEai iadica meri ad 
ellungar .la TÌta aHpiìinte. le più 'vantag' 
^tosB, siccome gelsi viti ed olivi; od e- 
fitcade' la sua islaizione salla -onltura 
del canape, del lino, e delle piante co - 
Joranti.chc possono v(!|;ctare nel noslro 
clima e terreno, con sagyi aTTertinicnli 
e precetti a Tonlaggio nppunio dell'ia- 
diutria ! agraria e Inanifattuariera^' 

' - QaeMU' MemoFÌa -ed -ahrc non pa- 
■lutesi ptemiwe *le' soci,"ina che òorte- 
4alfr senO' dì oosa' pioficue all'a^rìcoltorb ^ 
«11' aiti, e . al oommaicìo) ■^mtk •^io^- 
Ì9 iaséx'ite nei tomi sacceasìvi dellc v^^ 
morìe accademiche. 

Il secondo programma già proposto 
pell'anlecedenlc prcsìdetiza^ c ripropo- 
sto nella prcsiclenz^i Gazala dimandava, 
un I' Catechismo Teterinnrìo, liasato sui 
« veri principi dell' aite per servir di 
K guida a' proprietari di besliatue ed a 
» quegli ese^cQnti specialmente del V«- 
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tonesej oiiemojt aa taìtb un corso re- 
•» gelare di studi; esposto in modo facile 
> c piano a far conoscere e losliere i 
V volgari dannosissimi pregiudioi ed a- 
f liu^si; miltaiiilo distintamente- i niorlji 
Il i plit ordinari, in parLicobre'iitìla no- 
-* sita jirovincia. » 

L'i«gtegiD- socio Sandrl- «orrìajRcuie 

gii autori dei idne utilisaimi ' catecImiAi 
«gratòa e TStMìnar^o^ ohb' sì «leHtaronn 
elogi dBÌrgiaCiMlij-^e t^uet'C^e 'fe-piii 

p* per 9od(Ksfiir la- ricerche. Neh so 
*jual altra Accademia agraria possa me- 
nar maggior vanto! 

Il lof/.o problomadiscusso nella pre- 
-sìdcnza Gaxola,' e con qualche modi- 
.^caeÌOTi posterionhttnte' accettato tt ma- 
«ìon 'principBlmeflte' deìl' égregìo soctA 
GiFOiOMo cvaì» j/sijumi, dimandai tf-Ds- 
•u 'sciivMTe mtte le tom' e 'pietre, ;t«aB 
■D 'e 'iiietaUi,"e'le aqistanze-BnBerali'tìinn- 
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» busLlbili che irovansi nella proTMicia; 
M daodo y anaUsi delle s»5ta:(ize .me^l' 
M liclie e minerali, e quella sopC^tutfo 
» delle terre più fciUU- o .piìi storili di 
a,, oggi distretto. £ questa, descrizione 
u deve essere preceduta dalla co]cogra;Ga 
,» veronese e accontpa^^nala da un elen- 
■ co alfabetico coiinirLndciitc cojnuni , 
n frazioni comuuuii, ii^inoccliic, monti, 
1) fiumi, canali, paludi ec. ec, » lì pre- 
mio offerto per la Memoiia che ,Bvrà 
sopra le altre soddisfatto al quesito. ìi 
lirG.local|:,i875> tutto . quest'. anno 
■concesfto . venne s}}a. cjoiifio^en^a. Nfttao 
.scrìtto, ch'io sappia, venn^. fiflW .pip- 
sentato ìa proposito. Il programma in 
^ stesso non abbisogna Teramente di 
stadio profondo speculativo, ma richie- 
■dc per cerio cognizioni estesissime prin- 
cìpalnieiile locali, accurato lavoro, o 
tempi, non poco. Sì avrebbe con ciò B- 
na statìstica della provincia nostra 
..poter servire. .di norma ad altre stantì- 
'die proTincìali,. e. iorse aucLs di .siusi- 



Aio alla slàtistìca ùiiiversale del -vastis- 
fiimo itnp<:ro a cui ulibiamo la snrle ili 
appartenere. 

Ni; l'Accadcjnia noslra premia sol- 
tanto la cbiiosciuta migliot soluzione dei 
'proLleini o programmi { a che e soci 
éd^stranei an libèiò accessò )', itia di 
^"tte daDe prÀdusioni" gindlcattf le 
■merifaToU fta le' taóìte dW ptòj^ri soci, 
o''6iciio*pet commissione del corpo ac- 
' cademìco o' siano .sponianee. Vi Jiomi- 
nerù ijnei che vennero, in questa pre- 
sidenza, inorati per ciò della medaglia; 
è ve li iioniinerb non ron alito ordine, 
che con ijaello con cui registrati li Irò- 
TO negli Alti ilbstii. 

Fì'imo, l'egireglo iuoio (iMOt'Poaini; 

' ' La no'sltB'^rorincìa è fandosìsbinla, 
'fino daS secoli i più rlmo'tì ptesso i-tA- 
tttedilti," ptì Stio laigo-tìUtólMe-ai- jie- 
scl 'esdilsivi alle àlbfe ')(c(itfe;''6''pe^'le 
sae tene' 'dolaranti , tihe 'attAnb' tba 
-tolta ndn ^iccdo -sj^cclo shra'Aoufe, 



-ttltra niat8;'C per ì.ilelìcatisuoi" Vini 
prescelti a létilìcnre Je mènse ■dei' re'; e 
per le sue cave inesausie 'di 'niaTjnì da 
architcltura , da sculluia, da lusso ; e 
per le sue miniere vulcaniche . e dilu' 
viaiic cL'lLiolili, a più di mille piedi di 
eUezKa dal livello del mare, che mo- 
.strano intatta l'impronta di lor antica 
forma e colori & clie fau genlir ancora, 
jQ^itla aoqfiiicazìoa& del ferro i che dalla 
^chistosa maa^ calcMea U 'trae,.frofUNic 
AOQ .^b]}io itellit.spat3nza..atrìmale .clie 
£A'iai,pplp9vat.« dei qnaljr la spocib 
^n '^nn parlq cbm'ìea ^cercue nfei init\Ì 
delle Indie- le,-più rìmote. ]VIai<pMi<'& fu- 
inosala nostra provincia presso ihotanici, 
ji«ccbè vi eiirovano laiue Ì!)dì<ìenc crlie 
6,. piante anche esotiche, massime sul 
flOD ^a^aHììs^Xot Montebuldo: cui tanti 
.e^ìn. TpMO. 6 ìH; prosa, cominciando dal 
joUle-e cinguecenlo fino ai dlnostri, illu- 
tstrarono ingegni sommi; e aoD «ol '09»- 
itarianm ma.hea ancliq straaieri, che, «- 
jparopp ,di .porrc.stitnz^ ì^.^iesta;^ oo- 
me quel ^ìrentino la chiama: 
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Teim «ntì'ea, gtafil, nudfe • dvIiìm.- 
. ^ Di spirli di j'ati, di djlijplifie,: i .., 
„ Silo chi licip fanno , aiuM«licB| 
■ ■' „'L'»n.€nl.iÌme mIIì e le collina; ' ' ' ' 
„ Onde lien a ]-a(;ion giuillra e ilice , 
„ Per qiieslo e per le anlichL- sue mine, 
„ Per la lua onda ahierA.chc la }>!;rte , 

» Quei fte 1^ astuaglii alt» .qitlK ìH libata. „ 

, ,,; -.j , , „.. ^tiitt, M.Ofuu.iLi 

' "Oia'-alk Meth-'del -paidSftte seéolo 
tdtMorò in' Feromi- imAti "tttttH il 'vìtOt' 
mmo ■ìxastùtA franzeee Seguisi'} il 
quale con tavole eJatlisaime in' tre fo- 
■lumi diede alla Incc l'opera intitolata 
Pianta- F'in'onr'nse'^. S' :iTr(;hbe CTecJulo 
che a (jocsla nuìh iTstasso d'aggiungere, 
JDB' il dmt. PoiihU che Jiien conosce il 
tOmtorìD'iVDStro,' le '9aa natura, c i-9uo4 
'prodotti '{ oomB' ce ne fan anche fecte 
ii-saa-'Fiaggio- al Senaoo e la'SUB let- 
tera geologica sui nostri monti ); troVb 
bene dretm KUm^tBre V"éptxa.-&tA. S'é- 
gtór,' a ftimB an''a]tra 'twi* mma 'éd 
•i}eiiMle.-.Aniir Is' jPfoi>Jt Ferohese Sjél 



ìfi ^taiebl>e- finse il titolo tU Flora ■fkWi' 
tolta S.ettmtrioiKUe , eb noa si sapeast 
d'altronde^ che a far opera esatta in jtiau 
terìa sì minuziosa difficilmciite un nu< 
tore può eatendcrsi al di là ili luin o ili 
altra provincia: e si ebbe a inillnnlcria 
la .proposizione di un certo t.ilc che prò- 
^^t^va, ccJle -sue ' sole for^c « cogiti- 
ztftni di,Totprieg3lare..)i'.£«»'p;i«,(^ uo* 
FÌo;:a,c]ip,aepxsL ,<;)jni«sioae id^ifaai'ftWr 
Pf^^kfs^e^ ogni pi^pta psbaLC. fitff i 
,i .-t Unì bdìpm%f v '." 

Che Appf;g|f[,^nt e. iLfliBS.t^rpwfl*,(frAlp(. 

Il pceiilie giu&tamttDte -,tggiudic»lQ 
dott PoUin't per la sua F.iom ■F'erif^ 
nensis noa ta il eoIo che oltenue. Un 
a}tro .gli venne assegnato per t;fitratti di 
opere ed osservazioni a richiesta delI'Ac* 
9adeiDÌa, che in . lui conosce di 'aTe'& 
uno. dei .principaU collaboratori. .> :> 
, £d .instancabile oolkhorQlflD fOA, 
Wentì. si « l't^egio socio .^agelùd,:^Teì 
uufto, ia-quest'.epucav tU- dt^pio .pret 
WÌp, per du&sue &fomoi:t« dl^ìfiecentB 



argomento. La prima versa ìnlomo agli 
Scarabei, considerali enlomologicamcii- 
to, 'e come oggetto di archeologia: pro- 
prÌBUionte intorno agli se Biabéì yj ilio IiVrti';' 
eosV detti per' l'dbltndiile'che*-' ali &.fat. 
lavit ■ pìllolei' 0 pfiUoHole Mììa -^agioAe 
delipSi^agknì'.'Yibì'paTki de'loTO costn- 
lirij- ise ne- preseBl»' ì BÉiratleri distintici 
iti ^appoails tttVola ' con- figare disegnale 
a giandezzà naturai sull'insetto; e sì fa 
discernerc in imo sguardo lo scarabeo, o 
ateneo, sacro, il scmipiintato, il volgcnlo, 
■Ci il largo-collo. SÌ a^»re ciaindl il cam- 
po a discoTrcre di qiiei geroglifici egi^ii 
che' segnavansì con tal figura; e si passa 
al sistema misterioso degli altri segni di' 
quella antichissima nazioné/ì> xjtiedi 'si e 
tentato tino tigli ultimi tempi in T(inò"iK 
diciferave. Pensò heUsi a' giorni liditrì 
il signor ChampoUion il giovane dì dalS- 
ci la chiave dei caratteri egizii;" collo- 
candoli sotto trìplice serie , ùlfabetò o 
sciÌttuFa;-Scrittara propriàmente ger^gTi- 
Jllca: cimsietente in figure dì animalij re^ 



Ili*- . 
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getabilì, stroment! ec; disposte o iti co- 
Inniie, o in piani orizontali. La jrralica 
o sacordotnlc, ijitnl si ravvisa ne' MSS. 
<!i lela o [),i]iiiL lii.'ìie miinuiiie; ciniii- 
nanlc all' orientale d.i ilcstta a sinistra. 
E In demotica o popolare: la piìi ristret- 
ta <li nolo. Parve ad alcuni inammis- 
sihiìe \iu triplice alfabeto in una sola 
nazione , e quindi scnz' altro esame ri- 
bultaiono per ciù solo la scopeita di 
ChampolUon ; mi. ih ciò areano ben 
torlo perchè anche al' dì d'og^ al Tlùbet 
si u^a differente alfabeto per le inscri- 
zioni ne' templi, altro per le piofans, 
altro per la famigliare rorrispondenza; 
come dalle rdazioni del dotto Ungarfse 
S'r^ntir' Korotis , che dalle rive del Da- 
ìmbio si portò aljc sorgenti dell' //n/o; 
relazioni sincere eonfermateci dalla te- 
stimoDÌanza del celebre viaggiator in- 
glese Afoorcr^ (*). La scoperta diCAam- 
poUion fu accolta a bcacoia «peitei dai 
dotti di Francia. la JfaUa l'abbraceia» 



(•) Antolog. Fiwot. T. sur. p. 5*1. 
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rono pure i grandi conoscitori <li linguft 
Mczofanti a Bologna, Pvvron a Torino, 
Zanoni a l'ireuze. Mai a /toHirt ilove 
il supremo capo della Chiesa Cattolica 
accolse benignissimamente il diciffratore ' 
ammirato. £d in Germmia se ebbe dei 
dolUAOtagoBistiiqaali Spdlt e Sejjfarthj 
tx9TÀ pnce du' lodatori'^ e cosi in J-/th 
ghilterra, 

Il Gon tatto cìb r*à ancora cM''tf^ 
me .dia la scopcEta di ChampMìon pos^ 
sa ijeSB la sorte del P. SlMon neU'in- 
terpretaKione delle Tavole Eiegnbine, del 
professor Bourguct nel suo scoprimento 
delltj Litanie Pelasg/ie , e del P. Kir' 
chef nella Lettura dcyli stessi geroglifici 
rgizii spacciata con. tanta &ancliezzn; i 
quali. per'Ie loro Tanlate scoperte dopo 
aver ottenuto il yoto. di tatti i- giornali 
sci^Dtifiei» ed il soi&agio qnasi concorda 
dei dotti d' //dira e.d' óltcamonte, ora n 
tengono- per. Tiaionari. 

CIj^ .che «a però della scoperta 
CftampoHioniana , e del sno triplice aU 
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faheto, nel Talora del .^ale non sempre 
costante lo scopiitoi si mantenne, il so- 
cio Angelini in questa Memoria ce ne 
dà un' esatUssima ed eraditissima infov- 
mazionc, c mette al fatto Jd buoto sì- 
£tema ili lettura egizia anche i mena 
intelligenti in sì fatte cuse. Estratto in 
Bonuna bevi degno di ayer luogo nei 
succeBÙTi Tolnmi delle nostre Memorie, 
a comprovar sempre più l'Accademia 
nostra Ux essa sola le veci Si. quel corpo 
scientifico politecnico che encora ci 
manca. 

L'altra Memoria dello stesso soci» 
k pili propria del primario nostro istitato. 
Versa questa sui lentalivì fulti da lui 
con riuscita per saiiLire il cercone, vol- 
garmente detto l'ino voltati}, vino grassOj, 
vino che fila, vin matto. Nel giomal fran- 
cese che à per titolo Bullelin Universeì 
des Sciences et de l'industrie^ compilato 
dal barone di FerussaCy N. g del iSaS, 
s'insegnava, dietro l'esperimento di M.> 
Bretoni a guarii il -fin guasto coU'usQ 
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dell' acido tartarico ìh certa dose. 11 no. 
atro socio calcò tjueH' orme ; variò ad 
iudustria i tenlalivi: -vi tiusci; e ritrovò, 
altresì, proficuo alla medicazion del cer- 
cone r aceto. Scoperla tanto più ntUe, 
quanto che questo Specifico è più ovvio, 
e assai meno costoso dell' acido tartaricow 
È desiderabile ohe analoganirate t-qtU' 
sia memoria da £axà di pubblica utilità 
si replichino lè espeneoze; a tof^imeitto 
di ogni dubbio, e a meglio conoscere nei 
diversi gradi di malattia le diverse dosi 
da doversi applicare. E ciò con grande 
Utile della nostra provincia che porgo 
abbomdantemente ne' suoi colli nella 
qualità la piìt rata , 

B L' almo Uq&ar dia a' nislìfori noi ' 

„ FtM letro gaOtr con au» gran danno ; 
. „ E «Iw li JIm dw già Calli e Boi 

» Fe' punr 1* Alpi t non iBDlir 1' alfiinna, « 
. , Jriotto Cam. XLL 2. 

V egr^ìo aocm don. Crutmi Tenne 
pure praniato per lavoro &tìcoaÌBnmo, 
fr.aeoeasarìaùno' insieme al sostenimen- 
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ilei diritti dd noatto- corpo, eà alt'utìlo 
e decoro della nostra cittì. Fino dal i8o> 
per dono del Coremo <U alloitt era ìa 

possesso ì' Accademia di un orto , fondo 
anticamente patrio, poi considerato co- 
me proprietà scaligera , finalmente rite- 
nuta dalla repuLblica veneta ad uso de' 
rappresentanti, detto per ciò l' Orto del 
capìtanio. Questo terreno cesso ne ven- 
ne in legitUma proprietà, e per luo di 
esperienze agrarie proprie ai primi no* 
stri studi, ed anche in compenso di al- 
tro patrimonio dal.tudiiae della guerra 
disperso. La legge italica di massima 4 
settembre 1803^ confermò col suo articolo 
LXVI All'Accademia il possesso; a tale- 
che il Governo bramoso poi che il Liceo- 
Convitlo potesse servirsene per gli stu- 
denti di botanica e agraria , richiese di 
essere fatto condnttore dell'orto di nostra 
proprietà, e dall'Accademia l'ebbe ad 
afTiltanza temporaria. Ad onta di un 
possesso che non patisce eccezione, il 
Pemanio' renne ^utorìzato iid occupa^tt 



t]iieiroito come cosa di sua peflineiiKa. 
L' Accadcmiri com' ò ragionevole si ac- 
cinse a soslenere i suoi drilli, e scelse 
il dott. Cristani affinchè, di concerto 
eoa altro socio il cav. Danese Buri 
impiegasse ogni mezo possibile tanto in 
via anuninbtrativa che giudiciaiia a 
«oDsegnire l' intento-. Ti si prestò egli 
oon-qnei liimt e con queir attiTÌtà 
ìl disttngae; ma per- un momento Taf-» 
&r seml»ò Oispeiato, atteso tihe dài tri- 
bunali giudiciari licenziati vennero i 
ricorsi, diviélato per fino di chiamar in 
giudicto il DemauiOj benché tutti i soci 
con formale atto dichiarati si fossero di 
sostenere la causa col proprio, inlalli 1 
fondi accademici. Non hì scoraggiò per 
cjiiesto l'Accademia, uè l'indefesso suo 
sostenilorc il Crislani , il quale stese 
una riverente inslanza a S. M. l'Anj^uato 
Regnante, che presentata al trono beni^ . 
guarnente fa. accollaj e l'anlica Saper!»- ■ 
rità' con rispettato .dispaccio 34. ottobre . 
anno decorso sancì fortnalmente clw- 
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possa r Accademia chiamar in giadiciO 
il R. Demanio per la rivendicazione 
prefata. Dopo qiiesl' allo di clemen/a 
soTiana niun dubbio ci resta sull' esito 
di una causa clie osiam credere appog- 
giata a' prìacìpi ÌDcontroTettibili di gin- 
stizia e di equità. - - 

Al diligente ed importante lavoro 
del socio Cristani no. premio adunque 
giustamente fa aggiudicato. - 

£ cosi r egregio socio Salomoni 
premiato venne, per interessante me- 
moria tendente a rianimare l'esporlazion 
della foglia del Rhus cotinas, o come al- 
tri bene o male la chiama Coriaria, e 
presso i contadini ScodenCj Scona, Ro- 
solo j "Foggiùl, Romagnin. 

Prima del 1830 era fra noi tra- 
scurata questa umile piaula odorìfista 
che nasce spontanea sui nostri monti 
ove fiorisce passata la primavera, e ap» 
pena qualche uso se ne faceva nella 
concia delle pelli di capra e d' agnello, 
9 per uso di tintura in colori osciuS. 



ì>el>l>eAL il merito principale , di averla 
fatta addivenir oggetto di spaccio all'e- 
stero, al signor Pietro Paolo Dolci, clie 
fu il primiero a stabilir un mulino per 
ridurla in polvere; del che dalla nostra 
Accademia premiato Tenne d' una me- 
daglia di i5 zecchini. 11 commercio di 
questo genere si diCfuse dapprà; e ad e- 
mulazione del Dolci tosto , altri stabilito' 
no nuori mulini: e negli anni iSso» ai*- 
33, e 33, fu tale lo spaccio che enttò 
in jirOTÌiicia non meno di un milion di 
lite per anno, a beneficio ricompartito 
fra. i poveri contadini del monte, i ma- 
cinatori, conduttori, barcaiuoli, nego- 
zianti e lavoratori nelle arti collegate a 
tal uopo. Fa in somma veramente un 
dono della providcnza , in quegli anni 
critici, il movimento dato ad un pro- 
dotto che da prima non consideravasi 
di veruna utilità nemmono ijnal com* 
bnstibile. 

,11 socio Luigi Fenturi U di 3o a- 
gDsto.i834. avea letto una sua {memoriti 



«oatenente la storia dell' inlroctuzióntf 
di tal commercio, facendone lode aU'ìiw 
troduttore; ma ne prevedeva lo spaccio 
non cosi felice in appresso : opinando 
che il basso prezzo delia foglia vero- 
nesc avesse indotto gli esteri a sosti- 
tuirla a quella di prezzo piti caro che 
ricavavano per lo innaiii^i dalla Sicilia; 
e che, dovendo naluralmente nascerò 
per r avidità degli uni o per la prudeo' 
28 degli altri na' eguaglianza ne' pret- 
zi, il Tendìtor più vicino al luogo del 
consumo ricercato verrehhe. Il socio 
•S'aZomoni nella sua memoria si mette a 
sciorre ì duhhi del preopinante; augura 
meglio su questo nuno del nostro com- 
mercio; ed indica i mezi i più acconci 
aflinchc non decada: come pur troppo 
non può negarsi che aliVia cominciato 
a succedere dopo il i8s4' i suggeri- 
menli che il nostro socio presenta in 
qaesta memoria ( una di quelle poche 
che fortunatamente abbraccia n insieme 
oggetto spettante ad agricoltura, arti, e 



tommercìo } se Terranno messi ìs pra' 
tic» da leali commbicianti e preparatoti 
dilìgenti di qaella foglia , gìoya spezare) 
quando altro circostanze non succeda- 
no ail aTviilrne lo spaccio, che i buoni 
aurini del nostro socio , a cui uniamo 
anello i nostri , sieno per vincerla su 
(pie)li del paTÌdo preopinante. 

Oltte le premiate memorie surrife- ' 
xite, nella presidenza Gazala altre me-' 
ritaiono r onore della medaglia. Una sui 
progressi dell' industria fi:anzese nel se-' 
colo XIX, del eullodato socio AngélaiL 
Altra sul meccanismo ttòrato per mi- 
gliorare la fabbricazione del vìnOi deU'e-- 
grcgio socio Mayer. Ed una tavola com- 
parativa del valor in Verona delle sete 
in natura dal lyyi- al 1834, del socio 
J.uil^i Venturi. Ma siccome a queste 
Memorie venne aggiudicalo il premio 
sotto l'attuai presidenza, cosi starà allo 
Storiografo della stessa, quando cbe sia, 
iàrne il meritato ragguaglio. 

Vi j^erò bensì dei premi concem 



a produzioni meccaniche, nell' epoca di 
cui trattato ò Tenate al (concorso, ed 
esposte in questa istessa aula al pub* 
Uico ammiratore. Yeramente i nomi di 
quelli che allora si nicrilarolio le me 
daglie furono già pubblicati colle atam^ 
pe coi ^ado del merito respettÌTo; ma. 
è proprio nella Storia Accademica che 
licbiedono d' aver luogo. E d' altronde, 
qual eccitamento all'emulazione, l'esse- 
re con onor nominati in pubblica rispet- 
tabile adunanza? 

Quelli impertanto, che ebbero parte 
dyia distribuzione Si onorifica ncom- 
pensa* si furono 

I »gnori 
Domenico Zamboni oriuolajo, per 
macchinetta a cui gli piacque di dar 
il nome di Grotta Cumana; nella quale 
rbponde a dati quesiti, dalla macchina 
separati, una jìgura rappresentante la 
Sibilla, eh» viene e parte al regolato» 
8U0D0 di armonico metallico organino. 
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Filippo ffuroiU pute oriuolajo, per 
J)entlolo che lavora coH'ajuto di palla 
mobile d' avorio del peso di tre quarti 
d'oncia; che, col meccanisin& del di- 
scendere ed ascendere sur un piano in- 
setlsibiliuente inclinato, dà moto a se- 
jgnox con precisione le ore e i minuti. 

Nataie Pozzo, pei! iipeccfaì ustori 
parabolici di ottone; prorati attissimi ad 
esegnire esperienze immediate del calo- 
rico raggiante. 

Domenico Farlani, per serratura 
con ingegnosissimo segreto e con esqui- 
sita finitez7.a elaborala. 

Giorgio Bresciani, per due trombe 
d'incomparabile lavoro: l'una in Olasolrè 
con sette chiavi per formar i fiemituoni, 
e coi trasporti a poter sonare con tutti 
i' tnoili , e con registro di atAìordatàta 
a qoalmsi consta; l'altra in Alamirè 
con tinq[ae 'ohia'n> fl coi semitnmi oh* 
loro convengoDO. 

- Lorenzo Banca, per &ontini di oa* 
pelH rassodati in seta; cMi distribuzicma 
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tosi nataiale e leggera, che beb gli ìA' 
xan grati coloro che occultar Tolessero; 
per qualunque lor fine , la sopraggiunta 
anche prima del tempo suo non troppo 
,lene visi/ calvezza. 

Giovanni Peroni ,( elle nelle ore di 
sollievo si diletta di lavorare con ani- 
mìtalo tiuscimento , e crederò con in- 
vidia di quei dell' arte in opere di Mec- 
canica per gramole da fornai) é per 
bnrAlto, che seirono senza &re strepito 
alcuno^ Ed è beo desiderabile , che da 
chi il pub , siccome .fecesi in qadohe 
altra città, queste mutaVe diciamo cosi 
macchine o taciturne vengano sostituito 
a quelle r amorosissime^ elio di qua e dì 
là per le nostre contrade, e nelle ore 
della maggior quiete e riposo, incomo- 
dano gli ammalali egualmente che i sa- 
ni, lo non pretendo già, siccome era 
decreto a Sibari, che i mestieri di stre- 
pito tutti si mandino fuor delle mura; 
ma nbn crederò importuno il voto che 
da clii il può un tanto romore sia tolto. 
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massime nelle ore notturno. E hea a 
ragione chi saprà impedirlo ai potrà dir 
Jjcn emeri lo della Società, se le accade- 
laie le più illuminate assegnarono un 
premio a clii tal nieccanismo intzodiuse 
nei pendoli, ad aver leratD ogni minimo 
indizio di oscillazione. 

' Dopo di questi, donati della me* 
daglia , si merilb onorata menzione la 
signora Manetta Scartesini^ per tiQ 
quadro rappresentante, non a vista d'au- 
gello, come non so con quanta ragione 
suol farsi, ma qiial apparisce all' occhio 
dello spetlalor che non Tola , il nostro 
anfiteatro ricamato in seta, a così detto 
punto franzcsc . Farà certo maraviglia 
un lavoro, che, se non è nuovo nell'in- 
Tcnzione , è testimonio sempre di pa- 
zienza indefessa, di aggiustatezza, e som- 
ma diffìcoltà superata ; stante che in sì 
fatte opere non si pu& già come nella 
pittura { che con un tratto sol di pen< 
nello rimedia al mal fatto ) togliere qua* 
lonque sbaglio in cui- a'ioconess?. Quifli 
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dì r esattezza , quale si ammira nella 

nostra ricamatrice, almeno giusta lodo 
sì meritò, se per non essere cosa nuova, 
a norma di quanto lo statuto ordina, al 
fiuo lavoro non si potè assegnare una 
.delle medaglie di onore. 

Queste, come yi dicea, accordate 
non vengono, che all' invenzione , o ai 
miglioramenti; e la loro distribuzione, 
più generosa in quest'epoca che nelle 
presidenze aatecedenti, tì & veder, o 
Signori, le premure dell'Accademia a 
promuovere e stimolare gl' ingegni a 
rendersi sempre più utili alla società. 
Ed ù pur per questo che a maggior* 
mente aiutarli, olire l'efficacissimo mezo 
dei premi, l'Accademia mise in pratica 
tale dÌTÌsamento, a cui non so comò 
pensato non abbiasi nelle presidenze 
antecedenti; un Foglio cioè che gratui- 
tamente diHonda le scoperte e notizie 
dei mìglioiameoti nall' agricoltura e nel- 
le aiti. 

Pensato aveasi egli è vero, anche. 
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prima, alla Ibrmazioa di un Giornale: 
ed il farlo la ferona , masEÌme adesao 
che è come il centro del regno Lombatdo- 
Veneto, sarebbe cosa dicevolissima, ed 
anzi per ciò die riguarda letleralniB 
cosa non. nuora ; chè saranno sempis 
nominate presso gli studiosi le Osser- 
vazioni LetterariCt in sei volami sortite, 
compilatore il MaffeL Quindi nn giornale 
che abbracciasse insieme Agricoltura, 
Alti, Commercio, non che Letteratura, 
fatto sotto gli auspici dtl nostro corpo in 
cui s' ebbe sempre soci non estranei ad 
ogni genere di cognizioni, io credo cho 
bene accolto sarebbe anche in confron- 
to di tanti altri giornali che innondan 
l'Italia. Ma si osservò giustamente, che 
la parola Giornale porta con seco l'idea 
di un lavcnro di b^^po impegno che pro- 
babilmenle strascinerebbe l'AticademÌR 
fuori del principale institato , e colla 
necesùlà di non piccola spesa finché 
conoacinto venisse e approrato dai pub- 
blici voti. Di più <]uesto nome Giornale, 
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SQQ SO oltMmoQte ma certo fra nor, 
poeta l'idea di un'opera dove per 1» 
P^ì^ tutta si sfoga la passione de' conipi- 
latori, non di rado ancor prezzolati, cUi; 
ora adoprano la sferza con (piellì che 
Joro a genio non vanno, ora l'iocensier 
dell'adulazione al loro id<^, roHgiosa- 
nieqle- àllaccali a quel- detto: ' 
Xbiì n'aura de Vtiprit, qme noat et not Oimt, 
£ q^aìndi sanguinose battaglie dì penne'; 
da elle è ben alieno lo spirito pacifico 
dei nostri studi. 

Un jiioriial iinalincnie suppone «n'o- 
pera periodica, dove se manca materia 
convien pur a diitto o torlo imbrattare 
quel numero di fogli che si sono pro- 
messi agli associati; senza parlar della 
spesa che cosla , di che non sempre 
seao al caso lutti coloro che pur po- 
trebbero approffittarne. 

Si cercò di ovviare a tali incon. 
Tenientì , e si progettò un' opera , cbe 
puramente ngoarda^se l' agricoltura , e 
l'industria pb^ -vuoisi eccitar ed ajatai 
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negli aitcfici; che a questi facesse co- 
noscere i processi dei lavori che si pra- 
tican di là delle jilpi e .del mare; che 
si diEfondesse in foglio non obbligalo a 
periodo; che vi si inserisse non solo le 
noore, inrenzìimi { dt che mollo si à 
da cavare dal Dizionario Tecnologico, 
da (inello dulie Scoperte , dalla Biblio- 
teca Univci-sale , e liiiìiana, ilagli ^tU 
delle jlccademìe, e ilai lavori incessanti 
dei iioslii soci ) ma anclin le scnpcitt; 
(li'i Icmpi atIdieLro, ove loriiasso oppor- 
tuno di vie più farle notej e che distri^ 
huito Tenìase a coi potesse gioTare, sen- 
za che un soldo gliene coslasse< 

£ .questo è ciò , che a mozioa 
dell'attuai segretario s'è faltoj e già sei 
numeri con pubUica soddisfazione ^ 
gratuito vantaggio aonosi dati alla luce, 
con articoli dei più cuiIobì. Quali per 
esempio sarebbero : 

Colsi colla radice intatta; 

Il Jìlo Jiainioiid, COSI detto dal flo- 
me del suo iiiTcntcì' lionese; 



Mattoni e Tegole per compressone, 
e liiplo fomD a tal uso; 

Tempera del bionzo, xeso atto A 
irsene piatti e raselU assidi aottìH e pie- 
ghevoli ; ^ 

Trapanamento del ferro còl solfo^ 

Imbiancamento della seta alla^Af- 

nese. 

E(T alili articoli su rare osserva- 
zioni e scoperte die tk'bbono rendere 
qiieslo Faglio ili giovaim^ntn a clii at- 
tcfiLli; alle arti c ntl' aiiricollura, dì pia- 
cere al rollo pnhlilico, e di lode, dicia- 
molo pine, all'Accademia nostra; \a. 
quale avete ì ecIiUo , clie e nei pro- 
grommi proposti, e nelle opere che an- 
nualmeate corona , ( oltre la continua- 
zione delle 9ue Effemeridi mediche- 
agrarie-metéorologiche ) si mostra noa 
aTQr mai declinato da quello spirito fi- 
lantropico con cui fu instituita. 

Qun j.irehLe il luogo, o signori, dì 
pattarvi di altre memorie non poche , 
benché non premiate , pur meriteioli 
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tll ricordanza, cil alcune anche slam- 
pale. Ma ardirò io di abusarjtii più à 
lungo (Iella yostra sofferenza, dopo aver* 
vi inlertcnuto coli' umile mia dicilora 
per lo spazio di un'ora ìnlera?.... 

Abbia adunque (ine questo Coì» 
pendio storico della presidenza GaeòhZi 
bella qnale^ come di toIo t' b, messo 
sott^ occhio, l'Àccadrania più. che "mai 
accrebbe i snoi sforzi pra diffondere le 
titilì cognizioni, aDÌro& gli scrittori, ac- 
cordi premi a stimolo dell' industria 
provinciale, e il denaro di cui potè di- 
sporre rivolse alla Tanlagginsn scoperta 
ed ai miglioramenti nell' Agricoltura , 
nelle Arli e nel Commercio. 

Presidenza elle eLbe la bella sotio 
di aggiungere n .suoi coli abora lori frà 
gli esteri 

I signori 

Dottor Domenico Meli di cui piìt 
sopta, parlai; personaggio -notissimo, pel 
ì suoi opuscoli meiUpi, presso ì piofet», 
sari dell' arte saluUrej 



Sa 

L' ab. Luigi Confi-^liacchi , profes- 
sore di Storia ÌNaluralc c supplente 
dell'Agraria iiuU' Uuìversilii di Padova^ 
il quale fece guslare agi' liaìiani il 
Manuale di Tecnologia tlel prof. Gio: 
Enrico Pope', opera ulilissiiiia che porla 
alla conoscenza delle arti e de' mestieri, 
« che insegna quanto nei ]^ÌSogni déllh 
TÌta di flit necessario; - 

■ Il dott Francesco Scortegagna , 
che arricchì l' arte medica e VltìoiotO' 
logia coi suoi scritti; e 

L'ah. Quirìco Fiviani, il cjiialc, se 
d'altronde non fosse noto per altre sue 
opere, avrà sempre un posto nella re- 
pubblica lelloraria per la sua edizione 
di Dante secondo il Codice Jìartoìima- 
ìtOj riscontrato con tanti testi a penna 
e colle prime edizioni, corredato di note 
preziose, e stampato in Udine coi Aitidì 
tipi dei Mattiuzzi. 

Fra i propri concittadini poiàssocìd 
al suo seno in quest'epoca, collaborchurt 
meriteTolissiml, i signori Lorenzo f^etU- 
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ni, Giuscpfie Sahmofti, dott. France- 
sco Crivelli, e Jacopo Bertoncelli, deano 
(iglio deli' emerito socio Bartolommeo 
che non à guari ci fu Rapilo Ja morte. 

Aggiungasi il sig. Domenico Bar- 
hieri, benché eletto nella nuora presi- 
denza, ma ch« Tenne già preconìzalo 
Tm . da ([oando so^ la presidenza <U 
coi trattai venne lètta una saa studiata 
Memoria sulla misura delle ^cque u- 
scenti dalla bocche di erogazione per 
meZQ della parabola. Opera die offre 
agi' ingegneri un metodo facilissimo di 
ritrovare la quantità d'acqua erogata in 
un minuto secondo da una Locca rettan- 
golare qualunque: e ciò coH'uso di una 
tavola di numeri, opportunamente cal- 
colati dall'autore clic mostra di avef 
già messo piede nelle vie camminate con 
|loria dai Torellij dai Cagnohi, dai Lor- 
gna^ tavola ingegnosissima ed acconcia 
a . iu zispaxmio di tempo e di noja , 
nell' estrazìon di xadici e moltìplleav- 
lioni 1 
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Ma r aggregazione tlì questi nuovi 
Mei , ne ricorda put troppo anche la 
perdita fatta di anliclu coli aljora tori. 
Ahi ! che in ciò la presicIenKa Gitzola 
può dirsi fatale. Coìiiincii't essa iniina- 
tura perla repciillna morto dell' illuiiu^ 
nato, rt'lijj'iosissimo , inslaiicaliilo prcsì- 
deiilc Orazio marchese Siigrnmoso\ e 
fu susseguila dal colpo pur repentini!, 
di quella che non ri5petta i masnifici e 
non conosce i ptrpeUù^ con dai tolto- 
ci venne il presidente cavt Giovanni 
Danese Buri, uomo di penetrazione, dì 
cuor generoso , di senliuienli elcTati , 
compianto a ragion dalla patria per luì 
nelle pubbliche -vie abbellita e da lui 
come primo magislrnto in critiche \Ì- 
cende sostenuta e con una toIoiiIù 
sempre giusta e costante amininìslrata, 
ma in particolar modo compianto dal 
nostro corpo Accademico che, ricorde- 
vole ili quanto deve all' illustre defunto, 
deliberò che lo storiografo della nuova 
presidenza , di cui il Buri noa potè 



Assistere clie a poche sedute, abbia a 
forne poi un elogio jiartirolaru in quo- 
ti' aula, :k! emula/. ione di quello the 
latto à il di 9 felibrajo nell'aula del- 
rÌDcUta Congregazion pTOTinciale, a no^ 
me de' moi {iQllegbi il nobile Jlessandrv- 
Da Lisca, con applaudita Orazione. 

£d dlUe i due piagnifici perdanun» 
in cpieat' epoca , soci (lìligentÌBsÌBii, Pi»' 
tro jintonio SeUramej Luigi Francai 
e quegli del qual la mancanza ne riem- 
pì di cordoglio , il secretaiio perpetuo 
Benedetto Del Sene, il cui nome nella 
patria, por tutta Itaìia, e anche fuori, 
sarà sempre maggiore di qua) si sìa pa- 
negirico; perilila che lemcTamo sempre 
di faro ( sopra Ìl decimo quinto lustro 
eh' egli era , c negli ultimi mesi di sa- 
lute mal ferma ) ma perdita, cui l'Ao- 
cademìa inconsolabile, non potrà dinicn* 
ticare giammai. Ne rattemperò in Terc 
la ^aalòhe parte il dobre la iceltf del 
succeuere, iq quel posto in^oxtanto,- 
nella posoqa del ben^metito fa, tUret- 



5G 

tor generale della pubblica islruzidne 
nel leg^o italico il co: jinto/tto ScopoU,. 
le eui- 'doti ti' iagegno , le eognizionì , 
e le mbroli ^reiogative, ntm'-abbisognan 
delle mie lodi, Rattemperb pure il'pali- 
blico duolo nella cernane perdita il hel- 
l'elogìo che pubblicamente tessuto gli eb- 
b(3 nell'anno decorso in (fucsl'aula desso 
il nove! sccrtlario, ed allri elpgi pure 
che fatti gli vennero da memari aiuìci, 
dilli' affclluosa cognata, e dai cantori 
dtlV jJdigc in Tarlo metro e linguaggio. 
Ma si rattempererà a mio 4ttÌ90 aanì, 
piìi se quest'Accademia che già eresse 
un busto nell'interna sala al co: Betti 
pritao suo secretano, e che al suo se- 
cr«tario secondo il cav. Cagnaia lo i 
già destinalo , a questo terzo suo secrc- 
Inrio degli altri non nicii meritevole 
r effigie in marmo con onorata epigrafe 
tolloclierù; onde non ovtT parie ancor 
noi a qne! rimprovero amaro che il ,=iio 
intrinseco collega ed amico, iin^i delle 
steEe di piìma grandezza del letterario 
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ciel veronese, e nostro socio onorario, il 
caT. Ippolita Pindemonte, scaglii con- 
tio Verona ^ allorché , cdelirando sa 
melanconica cetra il "suo Del ^enff>U 
chiamò 

B ■ Il doW utie» 

„ Coi aan eonobbe il ho mU» puje , 

E si verifichi in vece quello che altro 
poeta in di lai morte cantò; 

Uaimimci Mhe*ù «nv« te lauiièui ornata. 
Atipie parant meritù taarea atrta comfc. 
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